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L’ISTITUZIONE

NEL 90° DALLA PROPRIA FONDAZIONE L’UNIVERSITA’ CATTOLICA
confida nella certezza che non sarà sola nel perseguire

gli alti scopi che si e’ prefissa

È certamente ancora vivissimo ed emozionante il ricordo del pellegrinaggio ad sedem Petri,
che lo scorso 21 maggio ha visto giungere a Roma quasi 6.000 fra studenti, docenti e personale
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, insieme con i loro familiari, per incontrare Benedetto
XVI e festeggiare con lui il 90° dalla fondazione dell’Ateneo dei cattolici italiani. Nel culmine delle
celebrazioni per questa speciale ricorrenza si è così rinnovato il nostro legame con la Santa Sede e,
nel contempo, si è inteso rilanciare quel fondamentale, delicato compito educativo e scientifico, che
deve sempre più contraddistinguere la nostra quotidiana attività.

Come ha osservato il Papa, «fede e cultura sono grandezze indissolubilmente connesse,
manifestazione di quel desiderium naturale videndi Deum che è presente in ogni uomo». A questo
desiderio è necessario imparare a corrispondere il più efficacemente possibile, affinché l’esistenza
di ciascuno sia vissuta in pienezza. Fede e cultura – dobbiamo averlo ben chiaro noi per primi –
sanno davvero incidere nell’esperienza concreta degli uomini e delle donne di oggi e di domani:
lungi dall’essere sterili grumi di astratte formulazioni, vuoti riti o impalpabili concetti, esse
costituiscono le basi più solide su cui poggiare le scelte cruciali, in virtù delle quali orientare e
condurre la propria vita verso un bene condiviso e compartecipato.

Il rapporto con le più giovani generazioni diviene allora essenziale: ogni nostro sforzo
dev’essere teso alla loro formazione integrale, nel solco di un «umanesimo autentico» che consenta
la libera ricerca della verità, con l’umile consapevolezza che in tale ricerca sono indispensabili tanto
una sincera collaborazione fra tutti coloro che ‘cercano’, quanto un’apertura genuina alla Fonte
trascendente da cui ogni verità sgorga. A quella Fonte la tradizione cristiana ha frequentemente
accostato l’immagine del Sacro Cuore di Gesù. E proprio a esso l’Università Cattolica è dedicata, da
ormai novant’anni. Nel ricordare con gratitudine questo traguardo, che ci avvicina a quello del
primo secolo di vita della nostra Università, possiamo confidare nella certezza  che – con
l’imprescindibile apporto di creatività e con l’impegno offerto da ognuno di noi –  non saremo mai
soli nel perseguire gli alti scopi che l’Ateneo sin dalle sue origini si prefigge.

Con l’occasione, in vista dei prossimi mesi estivi, mi fa piacere augurare a tutti voi e alle
vostre famiglie un periodo di serena vacanza, che sia rigenerante per il corpo e per lo spirito.

Lorenzo Ornaghi
Rettore dell’Università Cattolica
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AL CUORE DELLA REALTÀ

Per giungere al cuore della realtà è necessario uno sguardo di contemplazione. Scrive Padre
Gemelli a proposito di San Francesco: “[Egli] ha ben colmato il dislivello tra azione e preghiera, tra
vita attiva e vita contemplativa. Nell’anima sua sempre alta l’azione si converte in preghiera, la
preghiera in azione […]. Agire soprannaturalmente nel cuore della realtà, per tentatrice o ripugnante
che sia, tale è la condizione dei Francescani” (A. Gemelli, Il Francescanesimo, Ed. O.R., Milano
1979, pag. 515).

Uno sguardo trasparente, con occhi limpidi, dove abitano lealtà e fedeltà. Il cuore dell’uomo
si apre alla realtà in un atto di piena libertà. Che è reso possibile non dalla sola capacità umana, ma
dall’azione dello Spirito Santo, che rende l'intelligenza sempre più acuta. Insegna il Concilio
Vaticano II: “Perché si possa prestare questa fede, sono necessari la grazia di Dio che previene e
soccorre e gli aiuti interiori dello Spirito Santo, il quale muova il cuore e lo rivolga a Dio, apra gli
occhi dello spirito e dia a tutti dolcezza nel consentire e nel credere alla verità” (Dei Verbum 5).

Il cuore, biblicamente, è il luogo interiore dove l’uomo ritrova l’unità profonda, respira a due
polmoni, ristabilisce l’equilibrio compromesso dalla contrapposizione tra fede e ragione. Ma Dio
stesso è entrato nella diaspora delle creature, ristabilendo un principio di totalità proprio nella
singolarità di una esistenza concreta, quella di Gesù: “il tutto nel frammento” (H. U. von Balthasar).

Il riferimento al Sacro Cuore non è sentimentalismo, ma fuoco rivelatore del Logos:
“Proprio qui si rivela però che Dio è Dio e non uomo: «Come potrei abbandonarti, Efraim, come
consegnarti ad altri, Israele? ... Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di
compassione. Non darò sfogo all'ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Efraim, perché sono
Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te» (Os 11, 8-9) […] Dio è in assoluto la sorgente
originaria di ogni essere; ma questo principio creativo di tutte le cose — il Logos, la ragione
primordiale — è al contempo un amante con tutta la passione di un vero amore. In questo modo
l'eros è nobilitato al massimo, ma contemporaneamente così purificato da fondersi con l'agape”
(Benedetto XVI, Deus Caritas Est 10).

Il cuore diventa la dimora dello Spirito Santo, quando incontra il Cuore di Gesù, dimora
originaria e sorgente dello Spirito. Allora anche le diverse forme del sapere, sempre più
specializzato e spesso frammentato nella sua coltivazione accademica, trovano il riferimento che
unifica e costruisce quella sapienza al di fuori della quale la competenza rischia di rivolgersi
drammaticamente contro l’uomo.

Non è manifestazione di un momento, una apparizione straordinaria. È la storia della
salvezza, è la vita concreta di Gesù, la sua umana biografia, la sua continuità nella vita della Chiesa:
“Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci — fino all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla
croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l'azione
degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente” (Deus Caritas Est 17).

Un segno distintivo per l’Università Cattolica, che ne porta il nome. Una eredità preziosa,
che l’intuizione e la santa tenacia di Armida Barelli ha tenuto viva, nonostante le ostilità avverse e
qualche cedimento interno. Una responsabilità, per tutti noi, a tenere ferma e sapientemente
rinnovare la linfa degli Iniziatori.

  Mons. Sergio Lanza
Assistente Ecclesiastico Generale dell’U.C.S.C.
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IL PAPA PARLA ALLA NOSTRA COMUNITA’ UNIVERSITARIA

In occasione del 90° di fondazione della nostra Università Papa Benedetto XVI ha ricevuto
la comunità dell’Ateneo presente con le sue componenti e familiari al seguito.

Grandi attese sono state poste sul discorso del Santo Padre alla vigilia dell’udienza, che si è
svolta presso la sala Nervi sabato 21 maggio.

La parola del Papa per l’Università Cattolica è sempre di grande conforto e offre indicazione
di lungimiranti percorsi. Anche i nostri fondatori hanno avuto un rapporto privilegiato con i
pontefici e ci hanno lasciato in eredità questo rapporto di reciproco sostegno.

A voler leggere il discorso del Papa con l’evidenziatore in mano si rischierebbe di segnare
tutto il testo, tanto è denso e pregnante. Cercare di riassumerlo o di prenderne qualche punto-chiave
significa assumersi una grande responsabilità, in quanto c’è il pericolo di mutilare la ricchezza delle
considerazioni e delle osservazioni.

Quindi l’invito per tutti, soprattutto per coloro che non hanno partecipato al pellegrinaggio
romano, è di leggerlo integralmente. Le mie osservazioni hanno solo un valore di sollecitazione alla
lettura e di segnalazione di ciò che mi ha colpito, evidenziando i rischi che il Papa indica e la
relativa “cura” da adottare .

Una prima osservazione del Papa è che uno dei rischi del nostro tempo è il logoramento
della cultura umanistica a vantaggio delle discipline più tecnologiche, il preferire insomma ciò che è
misurabile a scapito della questione di senso.

Alla luce di tali riflessioni vengono messe in discussione le caratteristiche dell’Università. A
tal proposito il Papa ha ribadito con forza l’importanza che l’Università sia scuola di humanitas
“nella quale si coltiva un sapere vitale, si forgiano alte personalità e si trasmettono conoscenze e
competenze di valore”: un impegno per tutti che richiede audacia, capacità e voglia di fare.

Un altro rischio, che è un monito costante di questo pontificato, è che si cada nel relativismo
e nell’effimero. Uno dei compiti dell’Università Cattolica sta nel comprimere tale rischio. La fede,
che si lega indissolubilmente alla cultura, illumina la ricerca dell’uomo evitando che la ricerca
stessa strumentalizzi il sapere e faccia delle scoperte scientifiche mezzi di potere e di asservimento
dell’uomo. Per questo: “l’Università Cattolica è chiamata ad essere luogo in cui prende forma di
eccellenza quell’apertura al sapere, quella passione per la verità, quell’interesse per la storia
dell’uomo che caratterizzano l’autentica spiritualità cristiana”.

Un piccolo e tangibile segno di questo stile, inteso come attenzione al trascendente, il Papa
lo indica alla fine del suo discorso quando cita la Cappella, quale “cuore pulsante e alimento
costante della vita universitaria”. Già padre Gemelli su questo aveva tanto avuto da comunicare con
la sua intuizione di porla all’ingresso dell’Ateneo.

E infine, in modo più elevato, il Papa ha indicato “ la luce del Vangelo quale sorgente di vera
cultura capace di sprigionare energie di un umanesimo nuovo, integrale, trascendente”, quasi a
chiudere il discorso con il concetto dal quale aveva iniziato.

Ricordo che il Papa ha anche salutato il personale tecnico-amministrativo, invitandolo a
essere fiero “dei compiti assegnati nel contesto della grande famiglia universitaria a supporto
della multiforme attività formativa e professionale”. Un riconoscimento e una conoscenza
dell’impegno profuso che ci onora tutti. Anche per questo sentiamo più vicino il Santo Padre che,
come i suoi predecessori sin dai tempi di padre Gemelli – 90 anni fa! – dimostra attenzione a questa
istituzione e a quanto rappresenta per la Chiesa e per la società, e - con un linguaggio e uno stile
adeguato ai tempi - ci tiene a farlo sapere e a ribadire il suo ruolo di guida e - confidiamo – i suoi
sentimenti di affetto.

Agostino Picicco
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LE NOSTRE ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONE
DI ASSISTENZA E SOLIDARIETÀ

FRA IL PERSONALE
DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA

DEL SACRO CUORE

FESTA DEL SACRO CUORE

Venerdì 1 luglio 2011

Per la festività del Sacro Cuore, l'Associazione invita tutto il personale in servizio ed in
quiescenza e i loro familiari a trascorrere una giornata a:

Genova – Acquario - Tortona
Programma

ore  7,00 Ritrovo in Via Carducci angolo Via S. Vittore.

ore  7,15 Partenza in pullman da Milano per Genova.

ore 9,45 Arrivo Genova – Acquario di Genova (www.acquariodigenova.it)

ore 10,00 Visita guidata completa all’Acquario suddivisa in gruppi da 30 persone.

ore 13.15 Ritrovo all’ingresso dell’Acquario – partenza a piedi per il ristorante.

ore 13,30 Pranzo al  Ristorante “Le Terrazze del Ducale”(www.leterrazzedelducale..it)
ubicato all’interno del palazzo Ducale di piazza Matteotti

Antipasti: insalatina di coniglio e noci e seppie con fagiolini.

Primo piatto: trofie al pesto e pansoti in salsa di noce.

Secondo piatto: pescato del giorno alla ligure, roastbeef all’inglese con patate
al forno.

Dessert: zuccotto.

Bevande e caffè.

Dopo il pranzo verrà consegnato il “Premio Fedeltà”.

ore 15,45 Visita libera al centro storico di Genova.

ore 16,30 Ritrovo in Piazza De Ferrari e partenza per Tortona

ore 17,45 Arrivo a Tortona. Seguirà S. Messa presso il Santuario di Nostra Signora della
Guardia(www.madonnadellaguardia.it).

Ore 19,30 Partenza per Milano e arrivo intorno alle ore 20,30
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Quota iscrizione: Iscritti, pensionati e familiari Euro   40,00
Non iscritti e ospiti Euro   60,00

Bambini fino a tre anni gratuito; da tre a dieci anni 50%

Iscrizioni entro il 24 Giugno 2011 contattando:

Stefano VAZZOLA (tel. 4014), Emiliana MAPELLI (tel. 3660), Carlo BRAMBILLA (tel. 4011)

In occasione della nostra gita annuale è consuetudine consegnare il

PREMIO FEDELTA’
Di seguito riportiamo i nominativi dei colleghi che riceveranno il “Premio Fedeltà”nel corso
della gita:

Sede di Milano

BERTOCCO Angelo MORANI Claudio
CAMPI Emanuela PUGGIONI Luciano
CREMONESI Paola Cristina TRIVIERI Vincenzo
GABOARDI Livia VOLONTE' Maria Grazia
LAMARRA Florinda ZACCHETTI Pietro

Sede di Piacenza

FERRARI Nella
SPERONI Fabrizio

CONSUNTIVI DEL TRIENNIO 2008/2010

(r.p.) Il Consiglio Centrale dell'Associazione, nella seduta del 1 giugno 2011, ha approvato i
rendiconti generali relativi alla gestione degli anni 2009 e 2010, che di seguito riportiamo con il
rendiconto dell’anno 2008 già pubblicato sul NOTIZIARIO n. 85 - dicembre 2009.

CONSUNTIVO GENERALE ASSOCIAZIONE

Entrate 2008 2009 2010

Contributi ordinari 92.131,91 93.333,24 95.135,38
Interessi attivi 163,46 207,23 1.736,90
Contributo U.C. 5.200,00 5.200,00 5.200,00
TOTALE 97.495,37 98.740,47 102.072,28

Uscite

Aiuti a favore di colleghi 3.520,00 3.660,00 2.900,00
Contributi per nascite di figli 10.850,00 13.600,00 10.400,00
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Contributo per morte di familiari 7.250,00 8.300,00 6.400,00
Contributo per spese odontoiatriche 16.158,00 18.323,75 28.596,00
Contributo per spese oculistiche 11.599,65 9.119,04 12.308,18
Contributo per acquisto libri di testo 5.728,50 7.823,00 7.215,00
Contributo spese per colonie estive 0,00 0,00 0,00
Spese attività sportive e turistiche 827,90 1.210,00 250,00
Omaggi pasquali agli iscritti 5.865,02 10.788,91 7.480,00
Omaggi natalizi agli iscritti 22.993,66 22.755,75 26.082,04
Spese per Festa Sacro Cuore 2.849,81 3.448,00 3.429,31
Premio Fedeltà 2.620,00 2.370,00 2.460,00
Spese incontri con pensionati 387,00 555,00 362,00
Stampa e spedizione Notiziario 0,00 0,00 4.287,30
Spese bancarie 672,57 535,97 539,64
Varie 757,30 634,09 461,53
Spese bancarie 672,57 535,97 539,64
Varie 757,30 634,09 461,53
Incremento Cassa Prestiti 0,00 0,00 10.000,00
TOTALE 92.079,41 103.123,51 123.171,00

DIFFERENZA (entrate – uscite) 5.415,96 -4.383,04 -21.098,72

CASSA PRESTITI

Fondi per sede: 2008 2009 2010

 - Milano 140.000,00 140.000,00 140.000,00
 - Brescia 16.500,00 16.500,00 16.500,00
 - Piacenza 24.700,00 24.700,00 34.700,00

In dotazione al 31/12 181.200,00 181.200,00 191.200,00

CONSUNTIVO SEDE DI MILANO

Entrate 2008 2009 2010

Contributi ordinari 71.297,46 74.708,00 76.880,74
Interessi attivi 134,21 187,93 1.909,39
Contributo U.C. 3.961,00 3.959,00 3.959,00
TOTALE 75.392,67 78.854,93 82.749,13

Spese

Aiuti a favore di colleghi 3.120,00 1.160,00 0,00
Contributi per nascite di figli 9.200,00 8.800,00 8.800,00
Contributo per morte di familiari 5.600,00 5.600,00 5.600,00
Contributo per spese odontoiatriche 13.733,05 15.634,80 21.263,00
Contributo per spese oculistiche 9.077,89 7.804,87 10.214,00
Contributo per acquisto libri di testo 4.298,00 5.750,50 5.511,50
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Contributo spese per colonie estive 0,00 0,00 0,00
Spese attività sportive e turistiche 27,90 910,00 0,00
Omaggi pasquali agli iscritti 4.445,02 8.254,91 5.709,00
Omaggi natalizi agli iscritti 17.512,66 17.365,75 19.997,04
Spese per gita Sacro Cuore 1.779,81 2.388,00 2.006,31
Premio Fedeltà 1.835,00 1.545,00 1.410,00
Spese per incontri con pensionati 387,00 555,00 362,00
Stampa e spedizione Notiziario 0,00 0,00 3.278,60
Spese bancarie 283,17 206,97 303,63
Varie 280,56 186,35 213,36
Incremento Cassa Prestiti – Milano 0,00 0,00 0,00
TOTALE 71.580,06 76.162,15 84.668,44

DIFFERENZA (entrate – uscite) -750,86 2.692,78 -1.919,31

CONSUNTIVO SEDE DI BRESCIA

Entrate 2008 2009 2010

Contributi ordinari 5.731,53 5.862,72 5.985,66
Interessi attivi 16,11 21,79 22,02
Contributo U.C. 356,00 368,00 368,00
TOTALE 6.103,64 6.252,51 6.375,68

Spese

Aiuti a favore di colleghi 0,00 0,00 0,00
Contributi per nascite di figli 660,00 3.200,00 400,00
Contributo per morte di familiari 660,00 870,00 0,00
Contributo per spese odontoiatriche 1.063,15 919,60 1.250,00
Contributo per spese oculistiche 929,42 472,68 461,26
Contributo per acquisto libri di testo 531,50 439,50 469,50
Contributo spese per colonie estive 0,00 0,00 0,00
Spese ttività sportive e turistiche 0,00 0,00 0,00
Omaggi pasquali agli iscritti 417,00 751,00 517,00
Omaggi natalizi agli iscritti 1.571,00 1.597,00 1.814,00
Spese per gita Sacro Cuore 0,00 0,00 0,00
Premio fedeltà 0,00 0,00 0,00
Spese per incontri con pensionati 0,00 0,00 0,00
Stampa e spedizione Notiziario 0,00 0,00 304,40
Spese bancarie 164,70 149,14 124,82
Varie 0,00 0,00 0,00
Incremento Cassa Prestiti 0,00 0,00 0,00
TOTALE 5.996,77 8.398,92 5.340,98

DIFFERENZA (entrate – uscite) 106,87 -2.146,41 1.034,70
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CONSUNTIVO SEDE DI PIACENZA

Entrate 2008 2009 2010
Contributi ordinari 15.102,92 12.762,52 12.268,98
Interessi attivi 13,14 -2,49 -194,51
Contributo U.C. 883,00 873,00 873,00
TOTALE 15.999,06 13.633,03 12.947,47

Spese
Aiuti a favore di colleghi sedi padane 400,00 2.500,00 2.900,00
Contributi per nascite di figli 990,00 1.600,00 1.200,00
Contributo per morte di familiari 990,00 1.830,00 800,00
Contributo per spese odontoiatriche 1.361,80 1.769,35 6.083,00
Contributo per spese oculistiche 1.592,34 841,49 1.632,92
Contributo per acquisto libri di testo 899,00 1.633,00 1.234,00
Contributo spese per colonie estive 0,00 0,00 0,00
Spese attività sportive e turistiche 800,00 300,00 250,00
Omaggi pasquali agli iscritti 1.003,00 1.783,00 1.254,00
Omaggi natalizi agli iscritti 3.910,00 3.793,00 4.271,00
Spese per gita Sacro Cuore 1.070,00 1.060,00 1.423,00
Premio fedeltà 785,00 825,00 1.050,00
Spese per incontri con pensionati 0,00 0,00 0,00
Stampa e spedizione Notiziario 0,00 0,00 704,00
Spese bancarie 224,70 179,86 111,19
Varie 476,74 447,74 248,17
Incremento fondo cassa Prestiti 0,00 0,00 10.000,00
TOTALE 14.502,58 18.562,44 33.161,28

DIFFERENZA (entrate – uscite) 1.496,48 -4.929,41 -20.213,81

DATI STATISTICI  2008

Milano Brescia Piacenza/Cremona TOTALE
ISCRITTI  al 31/12/2008 521   47 117      685

CONTRIBUTI CONCESSI Milano Brescia Piacenza TOTALI

Nascite di figli 23 2 3 28

Morte di familiari 14 2 3 19

Spese odontoiatriche 126 16 22 164

Spese oculistiche 120 13 23 156

Spese per libri di testo 70 9 16 95

Premio Fedeltà 9 0 3 12
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DATI STATISTICI  2009

Milano Brescia Piacenza/Cremona TOTALE
ISCRITTI  al 31/12/2009   517   48 114 679

CONTRIBUTI CONCESSI Milano Brescia Piacenza TOTALI

Nascite di figli 22 8 4 34

Morte di familiari 7 3 5 15

Spese odontoiatriche 137 14 24 175

Spese oculistiche 102 7 16 125

Spese per libri di testo 88 9 23 120

Premio Fedeltà 6 0 4 10

DATI STATISTICI  2010

Milano Brescia Piacenza/Cremona TOTALE
ISCRITTI  al 31/12/2010   517   48 111 676

CONTRIBUTI CONCESSI Milano Brescia Piacenza TOTALI

Nascite di figli 22 1 3 25

Morte di familiari 7 0 2 9

Spese odontoiatriche 134 14 27 175

Spese oculistiche 143 9 23 175

Spese per libri di testo 84 9 19 112

Premio Fedeltà 6 0 1 7

RINNOVO DEI CONSIGLI DI TUTTE LE SEDI

E DEL COLLEGIO DEI SINDACI DELL’A.A.S.P.U.C.

(r.p.) Ricordiamo agli iscritti che nelle prossime settimane si terranno le assemblee di fine mandato
per l’approvazione del Consuntivo del triennio e per la nomina della Commissione Elettorale che
raccoglierà le candidature e sovraintenderà alle operazioni elettorali per il rinnovo dei Consigli di
tutte le sedi e del Collegio dei Sindaci dell’Associazione.
Nel mese di settembre gli iscritti saranno chiamati al voto per eleggere i nuovi consigli e il collegio
dei Sindaci.
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AI COLLEGHI IN PENSIONE

Al fine di rendere più veloce l’invio delle comunicazioni dell’A.A.S.P.U.C. invitiamo i
colleghi in pensione a comunicare il proprio indirizzo di posta elettronica inviando una mail
all’indirizzo dell’Associazione aaspuc@aaspuc.it

ASSOCIAZIONE "PIERO PANIGHI"
FRA EX-DIPENDENTI DELL'UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE

(queste pagine sono curate da Franco Malagò)

IN MEMORIAM

Con la solerzia e precisione che gli vanno riconosciute, il collega piacentino Walter Pizzaghi
ci ha comunicato con rammarico e dolore che “una quindicina” di giorni prima era morto il collega
pure lui dipendente della sede di Piacenza, ma in vita residente a Parma (in via Nino Bixio 131, cap
43100), ANICETO RASTELLI, che per tutta una vita aveva lavorato nell’Istituto di Microbiologia
della Facoltà di Agraria di Piacenza. Interpellata, la vedova, signora GIOVANNA PONZI, ci ha
precisato che il marito è morto il 25 maggio scorso (i quindici giorni di Pizzaghi) e che pure lei ha
lavorato per tre anni nel suddetto Istituto, provenendo su invito della Facoltà piacentina dall’Istituto
di Scienze dell’Università di Parma. ANICETO aveva compiuto da poco 83 anni. I colleghi lo
ricorderanno nelle loro preghiere di suffragio per i colleghi deceduti.

Ci è giunta la notizia che, il 15/4/2011, è morto a 66 anni MARCELLO GARIBALDI che
aveva prestato servizio fino al 1973 presso l’allora Opera Universitaria (oggi EDUCATT) per poi
andare a lavorare al Centro di Cultura della Mendola (TRENTO).

Il 25 maggio è morta a 91 anni Felicita, mamma di ORNELLA CHIODINI, che ha prestato
servizio presso la Biblioteca.

Solo ora, dopo due anni, è stata ritrovata la comuncazione dataci da Walter Pizzaghi che
FRANCO IRONI è deceduto il 15 giugno 2009. Ironi aveva prestato servizio presso la sede
piacentina come guardia notturna. Ci scusiamo con i familiari per l’involontario ritardo.

I COLLEGHI CI SCRIVONO

E’nostro dovere dare anche questa volta la precedenza, in questa sezione riservata ai colleghi
soci della “Panighi”, a LUIGIA CORNO la quale, da Milano in data 27 aprile scorso, segnalandoci
con molto garbo un “incidente” in cui siamo incappati nella trascrizione del suo biglietto pubblicato
nell’ultimo numero del NOTIZIARIO, ci ha scritto quanto segue: Caro Pagani, ti scrivo quale
referente per il “NOTIZIARIO” per ringraziare la redazione del nostro periodico per la
pubblicazione dello scritto di DANIELE POZZOLI. Mi hanno fatto molto piacere anche le
successive riflessioni del nostro collega che cura la rubrica. Solo una piccolissima segnalazione:
alla 7.a riga dopo “ad un biglietto di auguri” vi è sfuggito l’inserimento di “mi ha risposto”. Colgo
l’occasione per augurarti di cuore Buona Pasqua perché, anche se il giorno di Pasqua è passato, il
periodo dura fino a Pentecoste.

Grazie, cara Luigia, anche a nome del nostro direttore, RENATO PAGANI, di averci
segnalato questo “incidente” di percorso trascrittivo e di avercelo segnalato con quel garbo che ti è
connaturato. Ricordiamo il sorriso con cui sempre rispondevi ai saluti che i colleghi ti rivolgevano.
Questa volta la trascrizione del tuo biglietto l’ho riletta tre volte di più: non si sa mai. Del resto quel
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passaggio del tuo precedente biglietto trascritto così come noi l’abbiamo pubblicato non era chiaro,
anzi di sicuro lasciava perplessi i lettori. Che sono di solito molto attenti. Da ultimo: come le uova
(proverbiali) sono buone anche dopo Pasqua, così anche gli auguri, che pure noi di cuore ti
ricambiamo. Anche se arriviamo perfino dopo… Pentecoste.

Tra le carte che mi girano sul tavolo e tra le mani, soprattutto quando con Renato prepariamo
i testi per il NOTIZIARIO da pubblicare, ho ripescato un biglietto vecchio di qualche mese
(transeat!) scrittomi da Luisangelo Colombini con molte notizie, qualcuna delle quali datami anche
soltanto per brevi cenni. Una di queste proviene da MARIO BONALUMI che desidera salutare
tutti tramite il NOTIZIARIO e vorrebbe ricordare l’amico e collega DANTE BALZAN, compagno di
tante battute di pesca, scomparso durante l’anno. Anche in questo caso, meglio tardi che mai! Va
bene, Colombini?

E grazie di tutte le notizie che con il tuo citato biglietto ci hai dato. Pensa che ci ha permesso
di contattare il collega GIORGIO FERRARI, cui forse una inaspettata voce amica ha dato un po’ di
conforto in un momento per lui un tantino difficile e pesante. Pensate, se l’avete conosciuto e lo
ricordate, che è stato costretto, per ora e da mesi, a sospendere la “propria” attività sportiva
(intendiamoci, non quella del Gruppo Sportivo Disabili di Limbiate, che egli non ha mai smesso di
seguire da volontario). Ho capito bene e, soprattutto, detto bene, caro GIORGIO? Auguri infiniti!

Da Gossolengo (PC), il 30 settembre dello scorso anno (come siamo rimasti indietro nel dare
queste notizie! Forza! Andiamo avanti!) ANGELA POLITI scriveva: Ringrazio vivamente il
Presidente e il Consiglio Direttivo della Associazione “P. Panighi” per i graditissimi auguri in
occasione del mio 76° compleanno. Questo gesto è sempre un rinnovare l’amicizia e l’affetto che ci
ha uniti durante gli anni in cui abbiamo lavorato insieme nell’Università Cattolica. Un grazie
particolare anche a GINA MOZZILLO, che tiene un collegamento affettuoso pure con noi
Piacentine. Un grazie veramente di cuore a tutti, con affetto. Sentimenti nobili, quelli espressi da
ANGELA, che provengono da un animo sensibile e gentile.

Da Buccinasco (MI), in data 11 ottobre 2010, il dott. VALENTINO FOFFANO scriveva:
Caro Emilio (Cuzziol, Presidente dell’Ass.ne “Panighi”/ n.d.r.) un grazie vivissimo per gli affettuosi
auguri formulati per il mio 81° compleanno dal Consiglio Direttivo della “Panighi”, auguri che ho
accolto non senza commozione. Con sincera gratitudine, in amicizia. Chi cura questa rubrica vuole
aggiungere qui due semplici, del tutto personali, riflessioni in proposito, unendosi agli auguri della
“Panighi” al dott. FOFFANO:  Caro Tino, sei riuscito a raggiungerci nelle file degli ottantenni:
benvenuto! Provavamo un po’ di invidia per te eterno giovane (ai nostri occhi almeno così appari).
Le nostre sono le file delle persone che si commuovono, se gli altri ci dedicano un poco di
attenzione. Vedrai come cresce questa storia del commuoversi! Ma non avvilirti per questo, anzi,
gioiscine: ci salva dalle intense emozioni e ci aiuta a vivere  meglio e anche di più.

MARIA DUTTO, da Milano, il 22 novembre scorso ci ha scritto, indirizzando a Luisangelo
Colombini: Caro Collega, il ricordo del mio compleanno da parte vostra mi ha molto commossa.
Mi fa sentire vicina la famiglia della Cattolica che ho amato e per la quale ho lavorato con
entusiasmo e passione. Seguo su PRESENZA gli avvenimenti e le realizzazioni della nostra
Università e non posso che compiacermi. Ciascuno di noi ha messo la sua pietruzza e di questo si è
contenti. A tutti il mio grazie e il mio ricordo. Meno male che l’Università Cattolica non solo
pubblica PRESENZA, ma la invia anche a tutti i propri dipendenti. In questo modo MARIA
DUTTO viene a conoscenza delle realizzazioni dell’Università Cattolica, per la quale è noto quanto
(e bene!) lei abbia operato. Il nostro NOTIZIARIO, però, pur nella sua modesta realtà operativa e
nella sua dimessa (ma costosa!) veste editoriale porta alla DUTTO, e ai colleghi tutti, informazioni
sul personale dipendente dell’Università Cattolica (sedi padane) da lei sempre tanto stimato e
sinceramente amato. Abbiamo detto bene, MARIA?

Da Brescia, il 23 novembre scorso. ANGELA SCOTTI con uno scritto fatto di semplici e
sincere parole così esprimeva i propri sentimenti: Infinitamente ringrazia e augura di cuore a tutti
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tanto bene. Buone feste!  Allora, quando ANGELA  ha scritto, era il periodo degli auguri natalizi;
ora, a Pentecoste (quando gli auguri non vanno solo all’oste), noi accettiamo gli auguri di ANGELA
e glieli ricambiamo con il marchio (per di più pure con il logo rinnovato) … del Sacro Cuore.
Meglio tardi che mai! O, come dicono dalle mie parti ferraresi, piuttosto che niente è meglio
piuttosto.

Con un bel biglietto natalizio, reso elegante (e come avrebbe potuto fare diversamente?) da
un pino impreziosito da palloncini multicolori e contornato dal “filo d’oro” che caratterizza
l’omonima Lega (che tiene per mano persone sordo- cieche e pluriminorate), in data 1° dicembre
scorso, MARISA SPRIANO ci ha scritto:  Grazie di cuore agli amici “colleghi pensionati”   per gli
auguri graditissimi di buon compleanno: è un traguardo con tanti bei ricordi! Approfitto
dell’occasione per inviare a tutti voi gli auguri più cari di buone feste e arrivederci presto. Per gli
auguri rimandiamo a quanto detto poco più sopra e ripetiamo il contraccambio …targato Sacro
Cuore.

CORNELIA LUPI, con un biglietto natalizio in cui è rappresentato un paesaggio da …lupi
(neve a terra, su alberi e case, neve dal cielo: ma Natale è!), in data 14 dicembre  scorso, da
Campagnola (RE), in semplicità e sincerità mai smentite ha scritto: A tutti voi e ai vostri famigliari
gli auguri più fervidi e sinceri. Con affetto (che non guasta mai!). Accettiamo, rimandiamo a poco
più sopra e ripetiamo ricambiando. In sincerità pure noi, cara CORNELIA.

Da Piacenza, il 18 gennaio scorso (abbiamo valicato il confine dell’anno scorso finalmente!),
VALENTINO LONGO ha scritto: Ringrazio per gli auguri che ho molto gradito. Caro
VALENTINO, il tuo scritto mi fa pensare che ti sei intimidito quando hai ricevuto il biglietto di
auguri della “Panighi”. Mi sbaglio forse? Se è cosi, devi fartene una ragione: sei appena un ….
ragazzo:  di biglietti così ne riceverai ancora parecchi! Sono nostri auguri pure questi.

Pure da Piacenza, il 16 febbraio scorso, EMILDE ESOPI (non IMELDE: correggi questo
nome nell’elenco pensionati, caro COLOMBINI), ci ha scritto: Ho ricevuto con tanta gioia gli
auguri di Buon Compleanno: mi sono ancora sentita in mezzo a Voi come tanti anni ha. Lavorare
in Università Cattolica del Sacro Cuore è sentirsi dentro una famiglia. Vi ringrazio con tutto il
cuore e vi saluto cordialmente. Ci sentiamo in obbligo di girare un’affermazione come questa
espressa da EMILDE alle persone che con responsabilità e autorevolezza dirigono l’Università
Cattolica del Sacro Cuore: siamo certi che la faranno propria, che ne faranno tesoro. Non è la sola
EMILDE  a sentire e vivere un sentimento come questo. Ma EMILDE è in pensione dal 31 agosto
1994, quindi ha già un bella età. Ma i giovani che lavorano adesso nell’Università Cattolica del
Sacro Cuore si sentono dentro una famiglia? “Ai posteri l’ardua sentenza”.

Da Piacenza, il 23 febbraio scorso, ANTONELLA CONTI, ci ha scritto: Vi ringrazio
vivamente per i vostri auguri e mando a voi tutti il mio ricordo. Anche il biglietto di ANTONELLA
è illustrato e porta nella facciata l’Angelo Cantore, riproduzione della formella in terracotta
policroma realizzata da Angelo Biancini custodita nella Galleria d’Arte Sacra dei Contemporanei di
Villa Clerici a Milano – Niguarda. Il biglietto è diffuso dalla Associazione Cardinal Ferrari per la
valorizzazione dei Beni Culturali Ecclesiastici. Non ci era capitato finora di dover citare tre
dipendenti della sede di Piacenza uno dopo l’altro e ci siamo sentiti in dovere di illustrare più che in
casi precedenti i loro scritti, anche perché ci è sembrato che dimostrassero sentimenti e qualità non
trascurabili, perfino culturali.

Ancora un messaggio da Piacenza. In verità la collega che ci ha scritto in data 15 marzo
scorso, LUISA LEVETTI, risiede a Tassara di Nibbiano in provincia di Piacenza, e di là ci ha
scritto, in bella e ordinata calligrafia: Carissimi,  arrivato il tempo di fare un po’ di ordine nei
cassetti, ò (sic) trovato gli auguri vostri per i miei 80 anni (26-3-2010). Grazie e, … meglio tardi
che mai, grazie alla Cattolica dalla quale ò (ancora sic) avuto esperienza che mi à (ancora e sempre
sic) aiutata a servire la Chiesa piacentina per 11 anni. Ricordo sempre i colleghi e amici che sono
tanti, e che abbraccio e che ogni tanto passo in rassegna i loro volti…. Sempre vicina con l’affetto.
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Lascio ai colleghi lettori la libertà di trarre proprie conclusioni in proposito. Però basterebbe
considerare l’uso di quelle vocali accentate (in alternativa all’uso della lettera “acca”, come a scuola
ai ragazzini di allora insegnavano le “vecchie” maestre di quei tempi agli ottantenni di oggi (a me è
capitato), per capire almeno un poco il carattere e la personalità di LUISA. Ma se vedeste poi la
nitida, limpida, correttissima grafia di LUISA, vi si aprirebbe il mondo interiore di questa ottantenne
collega piacentina. Non per nulla ho scritto poche righe più sopra un mondo di elogi per i colleghi
della sede di Piacenza.

Da ultimo, cronologicamente parlando, da Milano , in data 18 marzo scorso, ci ha scritto
SERGIO DAL CORSO, che prima di ricoprire l’incarico di Vice Direttore Amministrativo
dell’Università Cattolica è stato Direttore di sede proprio a Piacenza. Di seguito trascriviamo le sue
parole: Ringrazio il Consiglio Direttivo dell’Associazione “P. Panighi” degli auguri formulati in
occasione del mio Compleanno. A tutti cordiali saluti.

LE RUBRICHE

PROSA, POESIA ED ALTRO

I 150 ANNI DELL'UNITÀ D'ITALIA
PRESSO LA SALA CONSILIARE DEL COMUNE DI CREMA

Tra i relatori: Giorgio Vecchio, Maria Luisa Betri, Lorenzo Ornaghi

Le celebrazioni del Comune di Crema per i 150 anni dell'Unità d'Italia hanno raggiunto il
loro apice sabato 14 Maggio, in Sala Consiliare, con il Convegno, promosso dalla Presidenza del
Consiglio Comunale, "1861-2011: i 150 anni dell'Italia tra storia e attualità".

Inno di Mameli in avvio, inno di Mameli in conclusione: in mezzo, per quasi tre ore, un altro
inno, quello a sentirsi parte integrante di una comunità e di un'identità nazionali, a vedere il
bicchiere mezzo pieno evitando di enfatizzare limiti e polemiche, a vivere il presente nella
consapevolezza che, tra altri 150 anni, sarà Storia.

Partecipazione delle grandi occasioni, eccellente parterre di autorità, presenza significativa
degli studenti del Liceo Scientifico L. da Vinci, di quello Tecnologico Itis G. Galilei, di quello
Linguistico W. Shakespeare, per tre relatori qualificatissimi: il prof. Giorgio Vecchio, Docente di
Storia Contemporanea presso l'Università degli Studi di Parma; la prof.ssa Maria Luisa Betri,
Docente di Storia Contemporanea presso l'Università degli Studi di Milano; il prof. Lorenzo
Ornaghi, Magnifico Rettore dell'Università Cattolica del Sacro Cuore e, soprattutto, componente del
Comitato Nazionale dei Garanti delle celebrazioni dei 150 anni dell'Unità d'Italia.

Il Convegno, inoltre, ha goduto del patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, di
quello dell'Ufficio Scolastico Provinciale ed è stato aperto dalla lettura di un messaggio del
Presidente Emerito della Repubblica Sen. Carlo Azeglio Ciampi.

Significativi la presenza e il saluto di S.E. Mons. Oscar Cantoni, Vescovo di Crema:
"Sebbene il non expedit costrinse i cattolici a non partecipare alla vita politica, essi non si
sottrassero ai compiti di responsabilità nel sociale, nell'assistenziale e nel solidale"; ricordando,
inoltre, il prezioso apporto, dato al Risorgimento, da Rosmini, Manzoni, Pellico, San Giovanni
Bosco e concludendo il Suo intervento con le parole di Pio IX° "benedite, gran Dio, l'Italia".
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Il Prof Vecchio ha sviluppato il tema "I protagonisti dell'Unità d'Italia: uomini, donne,
giovani".

"Spesso - ha sottolineato - non ci si sofferma a considerare l'età anagrafica dei protagonisti di
così grandi imprese: Vittorio Emanuele II nel 1861 aveva 41 anni; Mameli scrisse l'Inno a 20; Bixio
organizzò la spedizione dei Mille a 39; Pisacane aveva 31 anni al fallimento della Repubblica
Romana; i fratelli Bandiera vennero uccisi a 34 e 25 anni, i fratelli Cairoli tutti ventenni".

Decisivo anche il ruolo delle donne. Accanto alle mogli dei "grandi" - Anita Garibaldi,
Rosalia Montmasson Crispi tra tutte - la marchesa di Castiglione, Cristina Trivulzio di Belgioioso,
Adelaide Cairoli, Maria Falco d'Adda e tutte quelle madri e maestre che furono le vere costruttrici
dell'identità nazionale.

Vecchio ha rimarcato, inoltre, la spinta popolare del Risorgimento: i mille di Garibaldi, a
fine campagna, erano 25 mila; e ha trattato la controversa e complessa posizione della Chiesa:
riduttivo, secondo Lui, ricondurla alla sola opposizione frontale di Pio IX - "Vicario di Cristo in
terra, ma anche, allora, Capo di uno Stato, quello Pontificio, che veniva annullato, insieme a tanti
altri Stati, per fare l'Italia!", ricorderà, poi, Lorenzo Ornaghi: ci fu, infatti, Rosmini, che credeva che
fede cattolica e fede nella nazione non potessero essere disgiunte; e ci furono, soprattutto, tanti
sacerdoti che furono uccisi e vollero morire al fianco della Loro gente, veri oppositori dell'Impero
Austro-Ungarico.

Le "identità sociali nel processo di costruzione dello Stato unitario" sono state indagate dalla
prof.ssa Betri che ha delineato la fisionomia della società italiana, al momento dell'unificazione; una
società segnata da profonde contrapposizioni tra nord e sud, tra centro e periferia, tra paese legale e
reale, ovvero tra la politica - partecipata solo dalla metà dei 500 mila aventi diritto al voto, ossia i
maschi già venticinquenni, alfabetizzati e paganti almeno 40 lire d'imposte l'anno -, la borghesia -
composta da imprenditori, ingegneri, medici e notabili che soppiantarono l'aristocrazia terriera - e i
22 milioni di lavoratori urbani e rurali sconosciuti alla classe dirigente.

Il Risorgimento, quindi, depurato da una visione eccessivamente romantica, come fatto
sociale ed economico: l'unità, anche infrastrutturale, il superamento dei dazi, furono voluti anche
per motivi imprenditoriali e commerciali.

A conclusione, dopo i due interventi di taglio storico, il Prof. Lorenzo Ornaghi, Scienziato
della Politica: "Molti altri Stati europei hanno incontrato difficoltà e fratture nel percorso che li ha
visti nascere, per cui non soffermiamoci troppo sulle anomalie della storia d'Italia, sugli spiriti di
parte, sulle differenze che ancora esistono: la strada verso la coesione è lunga e in questi primi 150
anni abbiamo ottenuto risultati positivi"; affidando ai giovani il compito di fare "buon uso della
storia, ricercando l'identità e la forma - mutabile nei secoli - che intenderete dare allo Stato;
entrambe, infatti, sono frutto della nostra intelligenza e della convenienza rispetto a un periodo
storico, non di insuperabili necessità".

E, sempre rivolto agli studenti: "Approfittate di questa festa per renderVi conto che questo è
il momento di costruire il futuro: sentiteVi parte di una comunità e guardate al presente con la
consapevolezza che un giorno sarà considerato Storia".

Di questa intensa mattinata - grazie al Polo Didattico e di Ricerca di Via Bramante - sarà
realizzato un DVD che il Comune omaggerà alle Scuole Superiori di Crema.

Da segnalare il gradito dono al Comune di un quadro raffigurante Garibaldi che regge un
tricolore italiano, opera del valente pittore cremasco Luciano Perolini. A Lui un grazie molto
sentito.

  Antonio Agazzi
Presidente del Consiglio Comunale di Crema
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UNO DI NOI

IL CAVALIERE DOTT. PROF. LIBERO RANELLI

Il Dies Academicus, l’appuntamento tradizionale della comunità universitaria con le autorità
e i rappresentanti delle realtà locali, celebrato il 22 marzo u.s. nella Sede di Piacenza-Cremona
dell’Università Cattolica, ha riservato un momento emozionante al nostro collega Ranelli, già
direttore della suddetta sede.

Al termine della messa, monsignor Gianni Ambrosio, vescovo di Piacenza-Bobbio, e già
Assistente ecclesiastico generale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, ha conferito
solennemente il cavalierato dell’Ordine di San Silvestro I Papa e Martire (in latino: Ordo Sanctus
Silvestri Papae) al dott. Libero Ranelli.

Per comprendere meglio la portata di tale riconoscimento abbiamo consultato l’Annuario
Pontificio che, descrivendo gli Ordini Equestri Pontifici, conferiti direttamente dal Sommo
Pontefice con Lettere Apostoliche, così recita al n. V.: Ordine di San Silvestro Papa. Tratto dalla
Milizia Aurata con questo titolo il 31 ottobre 1841 da Gregorio XVI con il breve apostolico Quod
hominum mentes; riformato da san Pio X il 7 febbraio 1905 con la bolla Multum ad excitandos,
venne tratto dall’Ordine dello Speron d’Oro.

Attualmente, dopo la riforma disposta dal sommo pontefice Giovanni Paolo II il 2 giugno
1993, risulta suddiviso in tre classi: Cavaliere di Gran Croce, Cavaliere Comandante; Cavaliere.

L’attuale decorazione dell’Ordine consiste in una croce biforcata o ottagona  smaltata di
bianco e accantonata da quattro raggi d’oro, caricata in cuore da uno scudetto circolare smaltato
d’azzurro che riporta la santa immagine del Sommo Pontefice San Silvestro I, in oro, con la dicitura
“Sanctus Silvester P.M.” Nel rovescio della croce, sempre su uno scudetto circolare posto in cuore,
appare la legenda “MDCCCXLI- MDCCCCV”, riferita alla Milizia Aurata ed alla riforma del 1905.

Il nastro che regge la decorazione dell’Ordine è invece di nero con tre pali di rosso, due ai
lati ed uno al centro. Interessante osservare che originariamente il nastro era di rosso, ma per non
confondere l’Ordine cavalleresco con quello francese della Legion d’onore, vennero posti sul nastro
di rosso, due pali di nero.

L’Ordine silvestrino, come viene talvolta indicato, è dunque un ordine della Santa Sede e
riqualificato come ricompensa per i cattolici che si sono dedicati attivamente alla vita della Chiesa,
in particolare distinguendosi nell’esercizio delle proprie abilità professionali e nelle varie arti. Le
nomine sono solitamente proposte dai vescovi diocesani o dai nunzi apostolici: Papa Giovanni
Paolo II ha esteso l’appartenenza all’ordine anche alle donne e, raramente, anche ai non cattolici.

Gran Maestro dell’Ordine è il Sommo Pontefice come capo visibile della Chiesa cattolica e
Capo di Stato della Città del Vaticano.

Un’informazione curiosa: lo sa il neo-cavaliere Libero Ranelli che al pari degli altri Ordini
equestri pontifici l’Ordine silvestriano dispone di uniforme?

Forse ce lo possiamo immaginare in giacca di panno nero a falda lunga, con collo, paramani
e tasche in seta nera, con ricchi ricami d’oro; anche i pantaloni sono di panno nero con banda d’oro,
riccamente ornata con foglie d’alloro. Il copricapo nero di felpa è completato dal piumaggio bianco.
L’uniforme comporta anche lo spadino ed altri accessori.

Complimenti vivissimi al cav. Ranelli, ma ci sentiamo anche onorati e lieti perché questo
riconoscimento dato ad “UNO DI NOI ” ci onora come appartenenti alla grande “Comunità del
personale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”.

Giuseppe Garbellini
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L’OPERA DI FUND RAISING
DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA DALLE ORIGINI

Domenica 8 maggio si è celebrata la Giornata dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano.

E’ un evento che nasce negli anni Venti del Secolo scorso.
Il 14 novembre 1922 la signorina Armida Barelli, Cassiera dell’Università Cattolica e

Presidente della Gioventù Femminile Cattolica Italiana (G.F.C.I.), si trovava in udienza privata dal
Santo Padre, Pio XI.

Pio XI fu eletto Papa il 6 febbraio 1922. E qualche settimana dopo, ricevendo P. Gemelli in
udienza privata, desiderò minutamente informarsi sull’andamento dell’Università e sullo sviluppo
dell’associazione degli Amici, da poco giunti alla bella ma insufficiente cifra di diecimila soci,
consegnò al Rettore trentamila lire, aggiungendo con squisita benevolenza: “Non posso essere il
primo Amico dell’Università Cattolica perché questo fu Benedetto XV di santa memoria, ma non
posso essere secondo ad alcuno nell’amare l’Università che s’intitola al Sacro Cuore ed intendo dare
alla mia iscrizione (tra gli Amici fondatori) il valore di esempio, perché tutti i cattolici si inscrivano
nell’associazione degli Amici dell’Università Cattolica e così daranno l’aiuto che è loro possibile a
seconda delle loro condizioni”.

In quel silenzio mistico di quella ora serale, la Barelli sola con il Papa nel suo studio, era
fiduciosa che il silenzio meditativo del Sommo Pontefice l’avrebbe aiutata.

Egli, infatti, aveva inaugurato, appoggiato, amato e tante volte visitata l’Università Cattolica.
Per questo la Barelli aveva fiducia che, per il fabbisogno di un milione e duecentomila lire

necessari alla costruzione dell’Ala Pio XI, il Pontefice avrebbe trovato la soluzione.
“E la soluzione venne. E fu grande. E fu bella. Si farà una grande Giornata Universitaria in

tutta l’Italia: giornata di preghiere, di propaganda, di questua. Tutta la stampa parlerà dell’Università
Cattolica. Tutti i predicatori predicheranno l’Ateneo Cattolico. In tutte le Chiese e alle porte delle
stesse si farà la questua per l’Università. Tutti i fedeli pregheranno e daranno l’obolo per l’Ateneo.
Bisognava anzitutto rivolgersi ai Vescovi. Ed il Papa mi dettò quasi parola per parola un abbozzo di
lettera agli Eccellentissimi Ordinari. Poi prese un foglio, vi scrisse un grande autografo da porre in
fondo alla lettera, e mi congedò con una grande, bella benedizione per le due opere che sono tanta
parte del mio cuore, tanta parte della mia vita: l’Università Cattolica e la G.F.C.I.”.

Sorgeva così, per espressa volontà del Vicario di Cristo, la più caratteristica, più popolare e
più proficua manifestazione a favore dell’Università, quale soltanto un Papa poteva immaginare e
imporre ai suoi figli d’Italia.

Di qui si vede subito come il Santo Padre, con generosità sovrana, sia andato molto oltre al
semplice desiderio della Cassiera di trovare le somme necessarie, un milione e mezzo, per sopperire
ai bisogni straordinari del 1922.

Il Papa istituì invece, con Sua lungimirante e paterna decisione, una manifestazione più
complessa e con scopi ben più vasti.

Dall’Ufficio Propaganda dell’Università partivano a migliaia i pacchi postali contenenti
immaginette e foglietti volanti da distribuire ai fedeli sulle porte delle chiese, manifesti e striscioni
da affiggere, bracciali in tela per gli incaricati della questua, diapositive per i conferenzieri,
opuscoli, ecc…

I professori e i dirigenti erano impegnati in giri di conferenze e Mons. Giuseppe Pecora,
nipote di Don Davide Albertario e propagandista volante dell’Università, dalle Americhe alla Sicilia
e dal Piemonte all’Inghilterra, aveva moltiplicato le sue scorribande per la penisola.

La signorina Barelli metteva in movimento tutti i Circoli della G.F.C.I. che, obbedienti alla
parola d’ordine della “Sorella maggiore”, si industriavano in tutti i modi a preparare oggettini da
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vendere nella Giornata, a organizzare riunioni benefiche, ad attuare le più strane trovate per attirare
l’attenzione del pubblico sulla Università Cattolica.

La preparazione era dunque intensa e metodica, strategicamente ben impiantata.
Ma avrebbe corrisposto il popolo italiano a tanto fervore, quel popolo che spesso gli storici

accusavano di scetticismo e di superstizioso indifferentismo religioso solo perché la riforma
protestante non aveva attecchito in mezzo ad esso?

Questi erano i dubbi che si presentavano alla mente di P. Gemelli e dei suoi collaboratori tra
l’inverno e la primavera del 1923.

Avvenne invece quello che doveva avvenire: il miracolo di tutta una nazione, del popolo
degli umili, dei poveri, degli incolti, che intuisce la bellezza e il senso profondo dell’appello a cui è
chiamato a rispondere; il miracolo di un consenso unanime di preghiere, di offerte spirituali, di
mistiche immolazioni, di prodigi di pietà e di carità; e poi anche il miracolo delle cifre grandiose
formate da soldini raccolti nei villaggi sperduti fra i monti o lungo il mare, dove la parola Università
non ha posto nel magro vocabolario dialettale e non ha significato nei cervelli che a stento sanno
leggere il libro delle preghiere; il miracolo dello slancio generoso delle grandi città dove la
ricchezza veggente e l’agiatezza laboriosa non negano mai il loro contributo; il miracolo insomma
di tutta l’Italia unita per un giorno, al di sopra delle divisioni di classe e di opinioni, in una sola
volontà di bene.

Il risultato finanziario della prima Giornata Universitaria fu meraviglioso; ma se si
confronta la cifra di un milione e trentaduemila ottocentoquarantasei lire, raggiunte allora, con la
cifra di tre milioni e ottantasettemilaseicentotrentanove lire toccata nella Giornata del 1928 con un
progressivo aumento annuale, si deve concludere che l’Università del Sacro Cuore ha un posto
privilegiato nell’affetto del popolo italiano.

Giuseppe Strazzi

UN UOMO SOLO AL COMANDO………

Ricordi e divertimenti di altri tempi: o di sempre?

Alle cinque di un pomeriggio di giugno Alberto Parodi detto U Bertin, figlio di Giovan
Battista Parodi detto U Bacicin, ma anche Giobatta, scendeva in strada in Via Caterina Rossi a
Sestri Ponente. In una mano aveva un grosso pezzo di gesso recuperato in un cantiere edile e
nell’altra alcuni tappi a corona di bibita. Appoggiava il mucchietto di tappi a corona sul marciapiede
e con il pezzo di gesso iniziava a ripercorrere la lunga riga bianca fatta precedentemente, forse
addirittura da mesi, per rinfrescare i bordi di quella che sarebbe diventata da li a poco una pista da
corsa per “ciapétti” o come si chiamavano qui da noi “birini” appunto tappi da birra.

La lunga teoria di palazzoni popolari che formano Via Caterina Rossi, filantropa genovese
che aveva costruito quella lunga teoria di case (esistono ancora), dietro le persiane, quelle con la
ribaltina ed il ferretto per tenerle socchiuse, occhi curiosi scrutavano il lavoro di U Bertin; mano a
mano che il lavoro di ripristino terminava, dalle scale dei palazzi scendevano a frotte alcuni
ragazzini, alcuni con attrezzatura propria, altri condividevano i “ciapètti” che la comunità
distribuiva.

La strada è lunga circa duecento metri, la pista, che la occupava per buona parte della sua
lunghezza, più curve e tornanti, era sicuramente lunga almeno cento metri, ci potevano giocare
venticinque corridori. I “birini”, alcuni dei quali mostravano all’interno della corona le foto di noti
corridori ciclisti ritagliate dai giornali, venivano posizionati sulla larga linea di partenza e ad un
segnale del capo popolo, U Bertin, via si partiva. Si cominciano a scagliare i birini, pollice ed indice
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scattano, i birini pure, chi esce dalle righe deve fermarsi per un turno, la masnada di fanciulli urlanti
riempie la strada e l’aria è piena delle loro grida, U Bertin è ovviamente in testa, d’altro canto lui è
il migliore, all’interno del suo birino c’è la foto di Coppi: calibra i colpi, fa le curve senza uscire dal
tracciato ed in breve è solo al comando mentre alle sue spalle la lotta si fa dura. Mani e ginocchia
hanno oramai il colore dell’asfalto, qualche spintone, ma tutto è contenuto nella normale vivacità
dei ragazzini. Il tempo passa e il sole tramonta, dalle finestre le mamme cominciano a chiamare per
la cena e dopo poco la strada torna ad essere deserta. Oggi in Via Caterina Rossi le macchine sono
parcheggiate su entrambi i lati e la carreggiata è sempre più stretta, non ci sono più i ragazzini a
giocare, ma solo automobili che passano.

U Bertin in dirittura d’arrivo gridava “Un uomo solo al comando, la sua maglia è bianco
celeste il suo nome è Fausto Coppi…..primooooo!!” A mia nipote hanno regalato una bambola con i
pattini a motore elettrico radiocomandati, ma lei preferisce disegnare mare e sirene.“ E’ la storia di
Ulisse, nonno, tu la conosci?” mentre la bambola con i pattini è tristemente abbandonata in un
angolo. Quanto costa la felicità? Un coperchietto di metallo, un tappo a corona con la foto di Coppi.

Sempre per bontà vostra.

GIU.BA.

(f.m.) Nel 2010, lo scorso anno, in concomitanza con l’Anno Santo Compostelano, (l’anno è
chiamato così quando la festa di San Giacomo cade di domenica) il nostro collega GIULIANO
BALESTRERO, abituato ai pellegrinaggi a Santiago de Compostela, ha voluto percorrere l’ultimo
tratto del Cammino del Norte e ci ha comunicato le impressioni  tratte da questa  sua esperienza: le
abbiamo pubblicate nello scorso numero del NOTIZIARIO, al quale rimandiamo i nostri gentili
lettori.

Cogliamo ora l’occasione per informarli che nello scorso mese di maggio SERGIO
VALZANIA (già vicedirettore di Rai 2 ed ora collaboratore della Radio Vaticana) ha mandato in
onda ogni sera, dopo la rubrica “Ascolta, si fa sera” di Rai 1, nell’ambito della rubrica “Oggi
2000”,  un réportage del suo pellegrinaggio verso Santiago de Compostela sulla via della Plata
dando il resoconto delle tappe percorse quotidianamente. Il réportage era intitolato “Il pellegrino
parla italiano”.

Il collega BALESTRERO ci ha rivelato, (e lo ha scritto nelle ultime righe dell’intervista
rilasciata a Simone Delù, giornalista della PROVINCIA PAVESE, che di seguito pubblichiamo)
l’intenzione di tornare quest’anno a Santiago percorrendo proprio il “sentiero della Plata”, l’ultimo
che gli resta da compiere fra i vari cammini che i pellegrini possono percorrere per raggiungere la
città di Santiago. Infiniti auguri, Giuliano!

IL CAMMINO DEL NORTE

Intervista a Giuliano Balestrero a cura di Simone Delù

E’ uno dei più antichi Cammini della Fede che raggiungono Santiago, ripercorrendo
antichissimi sentieri romani che costeggiano l’Oceano Atlantico, i pellegrini partendo dai Paesi
Baschi, la Cantabria, attraverso il Principato delle Asturias raggiungono la Galizia e quindi Santiago
de Compostela. Così come mi aveva entusiasmato il Cammino Frances o Real ed incuriosito il
Cammino Aragonese con le sue selvagge bellezze, ho voluto, nell’anno Compostelano, ovvero
quando la ricorrenza della Festa di Santiago cade di Domenica, percorrere questa antica rotta
almeno l’ultimo tratto.
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Così sono partito per Oviedo, passando per Madrid, e da lì ho raggiunto Aviles, da dove il 2
luglio all’alba sono partito alla volta di Santiago. E’ stato un percorso difficile , purtroppo mal
segnalato, almeno nelle Asturias, e anche bagnato, per le continue piogge, soprattutto nei primi
giorni. La rotta costeggia l’Oceano Atlantico e raggiunge piccoli porti come Luarca, Navia, Tapia
per poi arrivare a Ribadeo dove per l’ultima volta si vede l’oceano lasciando definitivamente le
Asturias. Da lì si comincia a scendere verso sud ovest attraversando i boschi galiziani e piccoli paesi
in un paesaggio completamente diverso, pur fondamentalmente agricolo, ma molto più verdeggiante
e dedito maggiormente all’allevamento dei bovini. Qui i segnali, le famose “flecha amarillas” e le
piastrelle con la “concha”, sono più numerosi, ed il pellegrino viaggia con maggior tranquillità
sicuro di non perdere il “sendero”. Aumentano anche i rifugi, gli “albergue” per i pellegrini, sono
più attrezzati e più seguiti dagli hospitaleros: la pulizia, l’acqua calda, lavatrice e asciugatoio sono
piccole comodità e questo se non altro allevia il sacrificio della strada. Ciò non significa che i rifugi
nella prima parte del mio viaggio non ci fossero, ma si ha l’impressione che siano abbandonati a se
stessi, quasi sempre ubicati in edifici comunali o statali dismessi, dove ci si rimette alla buona
volontà del personaggio che ne è responsabile, in qualche caso con effetti che mettono a dura prova
l’adattabilità del pellegrino.

L’ultima tappa del Cammino del Norte parte da Sobrado dos Montex e arriva ad Arzua dove
si collega con il ben più famoso Cammino Frances. Questo coincide con la fine della solitudine sul
sentiero. Da Arzua la gente è più numerosa, i pellegrini sono diventati una sorta di processione,
oramai mancano solo una trentina di Kilometri a Santiago e si comincia ad avvertire quella
sensazione di fastidio che coincide con la fine del cammino. E’ una sensazione strana: lungo il
cammino non si vede l’ora di arrivare; poi, quando si sta per arrivare comincia a mancare quello
spirito che ci ha accompagnato lungo tutta la strada, quella solitudine fatta di pensieri e riflessioni,
fors’anche di preghiera, ma quella intima e personale. Mancano la strada con i suoi silenzi, il sole e
la sete, il rumore dei passi ed il ticchettio del bastone.

Santiago ti accoglie con la sua periferia urbana banale ed anonima, solo arrivando nei pressi
del centro storico riacquista il suo status di città simbolo della cristianità soprattutto spagnola. Poi
superata la porta del Cammino, solitamente accompagnati dalla musica di una solitaria cornamusa
galega, ecco la piazza con la Cattedrale dalla facciata antica e ornata di guglie e allora capisci che è
finita anche per questa volta. Corri a visitare la tomba ed abbracciare la statua del Santo Apostolo e
poi ti abbandoni ai saluti ed agli abbracci con tutti coloro che hanno condiviso con te questa fatica,
anche solo per un’ora, tutti amici, per sempre: “Buen Camin hombre, buena vida”.

Un ultimo importante momento è la S. Messa di Mezzogiorno nella Cattedrale, bellissima e
toccante, quella dedicata ai pellegrini arrivati e, se sei fortunato vedi anche il Botafumeiro
volteggiare fra le antiche colonne e questo è veramente il momento dell’addio.

LETTURE

PRESENTATO IL VOLUME BIOGRAFICO “LUDOVICO NECCHI”

Martedì 29 marzo presso la Cripta dell’Aula Magna dell’Università Cattolica di Milano è
stato presentato il volume Ludovico Necchi (Edizioni Messaggero di Padova, collana “I
testimoni”) del collega Agostino Picicco.

La presentazione, che rientra nell’ambito delle iniziative per il novantesimo anniversario
della fondazione dell’Università Cattolica, ha avuto come fine quello di far conoscere la figura di
Ludovico Necchi (Milano 1876 – 1930), esponente significativo della cultura cattolica italiana
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all’inizio del secolo scorso, al fine di riproporne la biografia e ribadire i valori da lui incarnati e
attuali anche oggi, che emergono dalla pienezza della sua esistenza e dalla poliedricità dei suoi tanti
ambiti di azione. Il dottor Necchi infatti fu dirigente di Azione Cattolica, pioniere della fondazione
dell’Università Cattolica, premuroso padre di famiglia, medico valentissimo, docente universitario
di biologia generale, studioso, amministratore comunale e provinciale, servitore della patria come
medico in prima linea durante la prima guerra mondiale.

Senza dimenticare che alla base dell’Università Cattolica c’è stata la provvidenziale
presenza di Necchi per la conversione del fondatore Agostino Gemelli - ottenuta non con le
prediche ma con l’esempio della vita - e poi nello svolgimento di tutte le future attività quale
consigliere autorevole, saggio e discreto di Gemelli stesso.

Il messaggio della sua vita è che la santità è raggiungibile anche se si ha famiglia e ci si
dedica nel mondo all’attività accademica e a quella socio politica come servizio alla comunità, con
coerenza di vita, professando unità tra fede e azione.

Su alcuni di questi aspetti della vita e della personalità di Necchi, alla presenza di numeroso
e qualificato pubblico accademico, si sono confrontati con l’autore dott. Agostino Picicco,
l’Assistente Ecclesiastico Generale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Prof. Mons. Sergio
Lanza, il Cappellano dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e Assistente Nazionale
dell’Associazione Necchi Padre Luigi Cavagna, che ha parlato di Necchi laico cristiano e terziario
francescano, il Comandante dell’Esercito in Lombardia, Gen. Camillo de Milato, che ha parlato di
Necchi soldato, il Vice Presidente della Provincia di Milano e Assessore alla cultura, ing. Umberto
Novo Maerna, che ha parlato di Necchi amministratore locale (fu infatti per sette anni consigliere
comunale e per circa due anni consigliere provinciale).

*   *   *

N.B. Il volume “Ludovico Necchi” può essere acquistato nella libreria “Vita e Pensiero”.
Nella stessa collana “I Testimoni” delle Edizioni del Messaggero di Padova sono già stati
pubblicati i seguenti due libri di Agostino Picicco: “Agostino Gemelli”, nel 2005, e “Armida
Barelli”, nel 2007. Pure questi possono essere acquistati nella libreria sopra citata.

IN CUCINA

LA COLOMBA DI PASQUA

(f.m.) Ai colleghi, attenti e diligenti, non sarà sfuggito il cartiglio che accompagnava la
“colomba di Pasqua” nel pacco dono pasquale offerto dall’A.A.S.P.U.C. Nella sua parte interna
stava stampata la breve nota che di seguito trascriviamo: La tradizione del consumo della colomba
di Pasqua ha origine nella metà del sesto secolo d. C. Si narra che, nel corso  di un assedio alla
città di Pavia, fu offerto in dono al Re dei Longobardi Alboino un curioso pane lievitato a forma di
colomba. La volontà era quella di portare la pace in un conflitto troppo lungo. Il consumo di questo
gustoso dolce da forno segnò l’inizio di una tradizione legata alla simbologia della pace e della
speranza.

La colomba, aggiungiamo noi, fu l’animale che tornò all’arca di Noè portando nel becco un
ramoscello d’ulivo, e da ciò Noè capì che il cataclisma del diluvio era finito. Quindi la colomba è
simbolo di pace e di speranza.  Anche quella “pasquale” offerta dall’A.A.S.P.U.C.
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LE RICETTE DI ALBERTO ALOVISI

TAGLIATELLE PROSCIUTTO E PISELLI

INGREDIENTI:

PER 6 PERSONE

500 gr. di tagliatelle all’uovo
150 gr. di prosciutto crudo
50   gr. di burro
200 gr. di piselli freschi (vanno bene anche i piselli in scatola)
150 gr. di parmigiano reggiano grattugiato
1 cipolla
Salsa di pomodoro (in quantità che il sugo sia sufficientemente di colore “rosso”)
Brodo
Sale
Pepe q.b.

PROCEDIMENTO

Soffriggere nel burro la cipolla tagliata fine, aggiungere il prosciutto a dadini e lasciare cuocere per
alcuni minuti. Versare poi i piselli, la salsa di pomodoro, un po’ di brodo e fare cuocere almeno per
3 minuti a tegame coperto; aggiungere sale e pepe. Cuocere le tagliatelle in abbondante acqua salata,
condire le tagliatelle con il sugo ottenuto e con il parmigiano grattugiato. Servitele belle calde.

PETTI  DI  POLLO  ALLA MODENESE

INGREDIENTI:

PER 6 PERSONE

6 petti di pollo
150 gr. di mortadella
150 gr. di parmigiano reggiano grattugiato
50 gr. di burro
4 cucchiai di panna da cucina
Sale q.b.

PROCEDIMENTO

Battere i petti di pollo per ottenere la forma di una scaloppa. Infarinarli e rosolarli nel burro. Prima
che la cottura sia terminata, sovrapporre ad ogni petto di pollo una fetta di mortadella e, sopra
questa, il parmigiano reggiano. Terminare la cottura lentamente a recipiente coperto con l’aggiunta
di un po’ di panna.
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CONIGLIO ALLA CACCIATORA

INGREDIENTI:

PER 6 PERSONE

1 coniglio di 1,800 kg.
50 gr. di strutto
30 gr. di farina
3 scalogni
50 gr. di pomodori in purea
250 gr. di funghi coltivati
½ litro di vino bianco secco
Un mazzetto di odori
Tempo di cottura 1,30 h.

PROCEDIMENTO

Trinciare il coniglio in pezzi regolari e farli rosolare vivacemente in una casseruola dai bordi alti
contenente lo strutto già bollente. Quando sono arrostiti uniformemente, spolverarli con la farina,
aggiungere gli scalogni tritati e, dopo che la farina ha assunto un intenso colore dorato, bagnarli con
il vino bianco. Aggiungere l’acqua necessaria per coprire completamente la carne, insaporire con
sale e pepe, unire il  mazzetto di odori e versare sopra il tutto il pomodoro passato. Mescolare,
ridurre il fuoco, coprire  e lasciare cuocere dolcemente per un’ora circa. Dopo tale periodo,
aggiungere al composto i funghi crudi e trinciati in quadri. Sgrassare; poi cuocere ancora per 30
minuti, spolverare con prezzemolo e togliere infine dal fuoco.

Alberto Alovisi

AVVENIMENTI DI CASA NOSTRA

NASCITE

Sede di Milano

19/04/2011 Carlotta, figlia di Mario BARONI
25/04/2011 Filippo, figlio di Cristina TREVISAN
08/05/2011 Tommaso, figlio di Barbara COSTA

SONO TORNATI A DIO

Sede di Milano

MAG.   2011 la mamma di Daniela LOVATI



24

LA REDAZIONE INFORMA

1.  Si informa che il prossimo fascicolo del NOTIZIARIO  (il n. 92/2011)
uscirà nel prossimo mese di  ottobre 2011 .

 Pertanto il fascicolo verrà chiuso in redazione il 23 settem bre 2011
per l'inoltro alla tipografia per la stampa e il su ccessivo invio ai
pensionati e ai colleghi delle sedi padane.
Chi volesse  inviare scritti e/o materiale illustrativo dovrà fa rlo
entro il 12 settembre 2011.

2.  Scritti e materiale illustrativo per il NOTIZIARIO vanno inviati
  (possibilmente con posta elettronica) a:

- Renato PAGANI presso Ragioneria Educatt (tel. 02/7234.2463),
e-mail: renato.pagani@unicatt.it;

- Angela CONTESSI  presso Biblioteca - Ufficio Catalogo
(tel. 02/7234.2655), e-mail: angela.contessi@unicat t.it.
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